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Da Giove e Giunone a Barbie e Ken 
un intervento sui bullismi e le discriminazioni legati 
agli stereotipi di genere.

SOGGETTO PROPONENTE 

P.A. IREOS onlus - Centro Servizi Autogestito Comunità Queer, In collaborazione con Arcilesbica Firenze.  

Responsabile scientifica: Barbara Santoni, psicologa IREOS

Coordinamento generale: Mirco Zanaboni, volontario IREOS

Supervisione: Davide Dèttore, professore associato di Psicologia Clinica, docente di Psicologia e Psicopatologia del Comportamento Sessuale, Facoltà di Psicologia, Università degli Studi di Firenze.

Referente per l’Assessorato all’Educazione del Comune di Firenze – Progetti Educativi Elisabetta Fratini 

TIPOLOGIA ATTIVITA’: Corso/laboratorio
AREA TEMATICA

Formazione alla cittadinanza e all'impegno civile
DESTINATARI 

Classi scuola secondaria di primo grado

ABSTRACT DEL PROGETTO

Con il progetto si vuole: educare gli studenti ad un atteggiamento più flessibile verso i generi e i ruoli di genere, rendendoli capaci di analizzare criticamente gli stereotipi e le loro conseguenze su un piano psicologico e sociale; prevenire la discriminazione di persone con comportamenti diversi dagli stereotipi di genere; favorire l'integrazione delle diversità e promuovere una formazione dell'identità più libera e autentica in tutti gli studenti.   

Il progetto prevede collegamenti interdisciplinari con: scienze, storia, geografia, letteratura, epica ed educazione alla cittadinanza.

Questo progetto è già stato svolto in 18 classi nell'anno accademico 2008/2009, in 20 classi nel corso dell'anno 2009/2010 ed in 23 classi nell’anno scolastico 2010/2011 del Comune di Firenze ed è risultato molto efficace nella valutazione sia da parte degli insegnanti che da parte degli operatori.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Gli stereotipi di genere sono fortemente diffusi nella nostra società e condizionano lo sviluppo psicologico e la formazione di identità di ragazzi e ragazze. Gli studenti delle scuole sentono di doversi conformare a questi stereotipi per essere parte del contesto sociale e socializzare con i coetanei. Quando ciò non accade la persona è facilmente vittima di discriminazione o emarginazione. Per questo motivo gli stereotipi di genere sono fattori importanti nello sviluppo di dinamiche di bullismo, specialmente di tipo omofobico. 

Gli obiettivi del progetto sono:

· Analizzare in modo critico le origini, le manifestazioni e le conseguenze degli stereotipi di genere nella nostra società e cultura;

· Sensibilizzare gli studenti sulle diverse forme di discriminazione nei confronti di chi non si conforma agli stereotipi di genere;

·  Promuovere un atteggiamento flessibile e aperto verso i ruoli di genere;

· Educare alle pari opportunità;

L’iniziativa è così articolata:

Per gli insegnanti

E' previsto un incontro preliminare al lavoro in classe con i docenti delle classi coinvolte 

Sono previsti 4 incontri nelle classi, preferibilmente con cadenza settimanale per il periodo totale quindi di 4 settimane. Ogni incontro prevede un'attività iniziale ludico-interattiva e una fase guidata di approfondimento e discussione per la durata complessiva di due ore. Saranno proposti: lezioni, discussioni in gruppo, giochi esperenziali, presentazione e produzione di materiali. 

1° incontro: Gli stereotipi di genere nella nostra società

2° incontro: Omologazione e discriminazione

3° incontro: La discriminazione verso le persone diverse dagli stereotipi di genere

4° incontro: Come diventare più accoglienti e sconfiggere gli stereotipi

All'inizio e alla fine del ciclo di interventi saranno somministrati questionari di misurazione degli atteggiamenti, appositamente predisposti dall'Università di Firenze allo scopo di valutare l'efficacia del progetto. 
OPERATORI COINVOLTI NEL PROGETTO

Paolo Antonelli, psicologo, Dipartimento di Psicologia, Università degli Studi di Firenze

Elisa Brigiolini, psicologa, Associazione IREOS

Carlo Dainelli, psicoterapeuta, Associazione IREOS

Sandro Landini, psicologo, Associazione IREOS

Ilaria Pazzaglia, psicologa, Associazione IREOS

Jiska Ristori, psicoterapeuta , Associazione IREOS

Barbara Santoni, psicoterapeuta, Associazione IREOS

Volontari e volontarie di IREOS ed Arcilesbica Firenze (col ruolo di osservatori): coordinati da Alice Troise, volontaria IREOS
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